
comune disíllavengo

GOLAMENTO
MUNALE) PER

I'trPPIICAZIONE D LA TASSA PER
LO SMAL O DEI RIFIUTI

ANII INTERNI



An.1

Al.2

At.3
Art.4

Ad.5

Art- 6

An. 7

Ad. I
An. 9

Art. 10

Art. I f
Art. 12

Art. 13

I
rl/

- t.
Art. 14

Art. 15

Art. 16

At. 17

Art. 18

An. 19

An. 20

Atl.21

Arl.2
Art. 23

4n.24

SOMMARIO

lslituzion€ d€{a

Zorì€ dl sftetuazioîe d€l scîrtsio ed apPlcaionc ddb latFa

Pr€6uppo€to delh tassa 6d

S€gettl FsM e soggattl rs6poosabili d€l tributo

lnido € c€ssstorìe ddfeouFaone o

Lsali €d ar€o

Locatl €d etco non talaqul
Computo dell€

TariÍ! p€r psrticolafl condlzioîl di

Ag€volazbni€d €s€nàor

ChÉsificaiono doi bc€li €d

lassa

Oenunce..

Accenam€nto €

RÉcplaime

FurìzinEf io f €sponsatilg

Sanzioni

ContsnziGo

ol8posizioni tranEilorig

Abr€gzioni
LEgi[imih

Nofrng di finvÉ

TITOLO I

ISTITUZIONÉ ED ÉLEMENTI

TITOLO ll

TARIFFE E DETERMINAZIONÉ

frToLo lv
DtsFol zloNl FlMu

Pag. 5

FaS. 5

P!9. 6

Pag. 6

7

E

Pag'

Pag.

Pag. 6

Pag. I
Pag. 9

Pag. I
Pag. 10

Pa0. 10

Pag. î0

Pag,

Pag.

Pag.

Pag.

11

11



J-t

i
L:

TITOLO I

ISTITUZIONE ED ELEMENTI DELI.A T

Art. I
lstituzione delia tassa

Ai sensi e per gli effetti del capo lll del Decreto
succsssivemodificazioni ed integrazioni, per il sorvizio di
svolto in regime di privativa nell'ambito del territorio
SILIIVENGO la tassa annuale in baso a tariffa. La sua
regolamenlo.

ll gettito complessivo della tasse non puo superare il coslo del
so%dello stesso. ll costo complessivo viene determinato ai sensi

Atl. 2
Zone di effettuazion€ del servizio ed

ll servizio di smaltimenlo dei rifluti solidi urbani inlemi e'svolto
. , nell'ambito del contro abitato, dello frazi..ni, dei nuclei abitatl ed

tenitorio comunale con insediamenti soarsi.
': ll Denmetro del sorvizio, I'event alo gslensione ao I

organizzativa e le modalita'di effettuazloile, sono stabiliti dal
nettezza urbana.
Nelle zone nelle quali non e' effettuato il servizio di raccolla in
in misura ridotta al 40oó .

Gli occupanti o delentori degli insediamenti comunque situali
tenuti ad utilizzare il servizio pubblico di nettozza urbana,

La tassa e'comunque applicata per intero anche in assen4a
in cui e' ilituito il sorvizio di raccolta quando, di fatlo, detto

Se il servizio di raccolta, sebbene aftivato, non e' svolto nella
occupato o e' effettuato in grave violazione delle prescrizaoni del
relativamente alle distanze e capacila'dei contenitori ed alla
dovuto in misura ridotta secondo quanto labilito dal comma

Nelle zone esleme al centro abitato. nelle quali il normale
secondo apposrta deliberazione, a deteminati periodi stagionali,
periodo di esercizio del sorvizio.

L'intenuzione temporanea del servizio dl raccolta pef
impedimenti organizzativi non comporta ssonero o riduzione del
mancalo svolgimento si prolragga, determinando situazione di
o all'ambiente, riconosciuta dalla competente autorita' sanitaria, I

spese con diritto allo sgravio o restituzione, su fichiesta
corrispondente al periodo di inteÍuziono.

15.11.1993 n. 507. e
dei rifiuti solidi urbani intemi
è istiluita nel Comune di
ò disciplinata dal presente

ne essefe inferiore al
61 del D.Lgs. 507/1993.

della tass r

comune in regime di pnvativa
( steso alle zone del

spa.si, la sua forma
comunele Der il servizio di

di privativir la tassa e' dovuta

dell'aft:a di raccolla sono
nfìuti nei contenilori viciniori.
determinazione del oerimelro

'atluato.
di ubicazione dell'immobile

di netlezza urbana.
della raccolta, il tributo e'

di raccolla sia limitato.
tassa e'dovuta in relazione al

sindacali o per improwisi
; qualofa pero'il periodo di

o pericolo di danno alle persone
puo provveoere a propne
di una quota della tassa
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Art. 3

Pl€supposto della tassa ed

La tassa e' dovuta per l'occupazione o detenzione di locali ed

adibiti, esistenti nelle zono del tonitorio comunalo nell€ quali i'
comunque f€so in via continuativa, n6i modi previsti dal pfesenle
di nettezza urbana. Per l'abitazione colonica e gli altri fabbrical
la tassa e'dovuta anche quando nella zona nella quale a' atlivela
soltanto la strada di accesso all'abitazione ed al fabbricato.

Non sono soggetti alla tassa i locali e l€ areo ch€ non
natura o per il parti@laro uso cui sono slabilm€ntg dosiinati o
condizioni di non ulilizzabilila' nel corso dell'anno, qualora tali
denuncia ongineria o di vanazione e debitamente risconlrale in
direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.

Ai fìni della delerminazione dolla superficie tassabile non si
ove per speciRche c€rattofistiche stfutturali o per destinazions si

tossici o nocivi, allo smaltimonto dei quali sono tenuti a
stessi in base alle norme vigenti.

Ai fìni della deteminazione delle supemcie non tassabile per
s)eciali, tossici o nocivi si applicano, l€ norme di Legge (DL 373 del

Nolls unita' immobiliari adibite a civilo abitazion€, in cui sia
professionale, la tassa e' dovuta in base alla tariffa previsla
c)mmisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

Sono esclusi dslla tassa I loc€li e le aree scoperte per i

dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni in regime di
di leggi, regolamenli, ordinanzo in materia sanitaria, ambientalo o
a:cordi intBmazionali riguardanli organi di lìtato esten.

Art. 4
Soggetti passivi e r,oggetti responsabili del

La tassa e' dovuta da coloro chs occu pano o detengono i locali
3 del presents regolamento, con vincolo ol solidarieta' tra i

coloro che usano in comune i locali e le an)e stesse.
Per le parti comuni del condominio di cui all'art. 1117 del

rifluti, qualora la relativa superficie non ri$rlti indiceta dai soggetti
o di variazione. la lassa viene delerminata aumentando la
detenlon degli alloggi in condominio delle seguenti quote, in

- del 2olo per i condomini da 2 alloggi ed oltre

Resta fema l'obbligazione di coloro che occupano
osclusiva.

Nei casi di locali in multiproprieta' e di centri commerciali
servizi comuni e'responsabile del pagamento della tassa dovula
uso comune o per quelli in uso esclusivo ai singoli occupanti
di questi ultimi gli altfi obblighi o diritti derivanti dal rappono
in uso esclusivo.

L'Amministratore del condominio, ed il soggetto responsabile
precedente sono obbligati a presentare all'Utficio Tributl del
ciascun anno, l'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed
commerciale integrato-

Per le unila'
peiodi inferiori a

immobiliari adibite ad abitazione. locate
6 (sei) mesi, la tassa e' dovuta dal proprielario.

e comunque pef

scopefle, a qualsiasi uso
s' islitulto ed attivato e

e dal regolamento
scoperta di pertinenza,

raccolta dei rifluti e' situala

produne rifluti o per loro
' risultino in obietlive

siano indicate nella
base ad elementi obietlivi

conto di qu6lla parte di sssa
,61 16,gola, ifiuti speciali,

a proprie spess i produttori

categorir I produttive di rinuÙ
-09.199 t.

un'i rtlivila'economica e
la soeuifica attivita ed 6'

non sussile f'obbligo
ìvativa comunale oer effetto
i orotezions civile ovvero di

aree s':ooerle di cui all'arl.
nti del nucleo familiare o tra

civile, che possono produne
nella denuncia originaria

dichiarata dagli occupanti o
al numero dei condomini:

oant comunt In vta

il soggetto che gestisce i
i locali cd aree scoperle di
fermi feslando nei confronti
riguardanti ilocali e ls aro6

pagamento di cui al comma
ne. enlro il 20 Gennaio dl
del condominio e del centro
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Art. 5
Inizio € cessazione dell'occupazione o

La tassa 6' corrispola in baso a tariffa commisurata
un'autonoma obbligazion€ tributaria.

La tassa decorre dal primo giomo del bimestre solare
I'utenza.

Nel caso dl multiproprieta' la tassa e' dovuta dagli
occupaziono o di disponibilita esclusiva od s' versata
dsll'alicolo preced€nte.

La cessazione, nel cofso dell'anno, dell'occupazione o
all'abbuono clella tassa a cleconere clal primo giomo del bimelre
e' stata presenlata la denuncie della cessazione debilamente

ln caso di mancata orosontazione dolla denuncia nel corso
non e' dovuta pef ls annualita' successivo se I'utente
l'occuoazion€ o la delonzione dsi locali ed aree ovvero so la
subentrante a seguito di denuncia o in seguito a recupero d'ufficio

TTTOLO tl
TARIFFE E DETERMINAZIONE DELI.A

Art. 6
Parametri

La tassa e' commisurate alle quanlita' e qualita medie
imponibile der rifluti solidi urbani intemi producibili n:i locali
medesimi sonr) destinali, nonche' al costo dello smaltinrento.
Lo tariffo per ogni catogoria o sotlocategoia omog€neÉ sono
rapporlo di copertura del colo prescello, moltiplicar rdo il
superficie imp,)nibile accertata, previsto per l'anno
produttivita' quantitativa e qualitativa dei rifluti.

Art. 7
Locali ed aree tassabili

Si considorano locali tassabili agli effetli del presente
denominati, esistenli in quàlsiasi specie di costruzione
posata sul suolo, qualunque ne sia la destinazione o l'uso.
Sono comunque da considerarsi tessabili, in via esemplifìcatlva,

- tutti i vani all'inlemo delle abitazioni tanto so principali
accossori (ingressi intomi all'abitaziono, conidoi,
purB quelli delle dipendenzB anche se separate od
fabbricalo (rimesse, autorimesse, ecc.) escluse le stalle ed i

tera:
tutti i vani principall, secondari ed accessori adibiti a
sanitari, di ragioneria, fotografici o a bottegho, a laboEtori
di lavoratori aulonomi non individuati ed elencali
tutti iv8ni principali ed accessori adibiti ad esercizi dl al
bagni pubblici), locande, istoranli, trattorie, collegi,
caserme, case di pena, oslerie, bar, caffe', pasticcerie,
disposizione di aziendg commerciali comprese edicole,
coperto, noncho' le superfici occupate dalle cabing
individuabili per il perimetro estemo della cabina poggiante
tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o
ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza

suolo.

sicurezza;

ASSA

anno solare, cui conisDondo

a quello in cui ha inizio

propoziono al poriodo dl
come pfevrsîo

di locsli ed aree, da diritlo
successivo a quello in cui

di cessazions, Ia tassa
di non aver continuato

e' lala assolta dall'utente

per unita' di superficie
aree per il tico di uso cui i

dal Comune. secondo il
di smaltimento oer unita' di

per uno o piu' coefficienti di

tributo tutti i vani comunouo
infìssa o semplicemente

supefflci utili di:
, sale, cucine, ecc.) che

ripostigli, bagni, scc.) e cosi'
rispetto al corpo principale del

ad uso agricolo e le sene a

professionali, legali, tecnici,
e comunouo ad attivita'

(compresi quelli diumi ed i
con solo vitto o alloggio,

'negozi e locali comunque a
stabili o posteggi, al morcalo

aperte al pubblico,

a sale da gioco o da
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tutti i vani (utnci, sele scolsstiche, biblioteche,
dormitori, refettori, lavatoi, riposligli, dispense, bagni' ecc.
privati, delle associazioni tecnico economiche e delle
ordine e grado;
tutti i vani, accessori e pertinenze, cosi'come individuati
escluso, degli enti pubblici, delle associazioni di natura
soortiva o ricreallva a caratttere popolare, delle orgÍ
associazioni di oatronato, dolle unita' sanitarie Locali (
cafattofisticho strutturali e por la lofo dostinaziono' danno
cui al n. 2 dol 4'comma doll'art. 2 del D.P.R. n. 915/1982)'
tutti i vani accessori e porlinenze, cosi' como individuati
escluso, destinatl ad attivila' produttivo industriali'
destinati alle produzione di rifiuti urbani (sedi di organi, di

Si considerano inoltre tassabili, con la sola esclusione (

tutlo ls aro€ comunque utilizzate, ov€ possano produÉi
esemplificativa:

- lo aree adibite a campeggi, a sale da ballo all'aperto' a

atle rispettive anivita' e servizi connessi, in sostanza qualsiasi
privata idonea alla produzione di rifiuti solidi urbani ifltemi;

- qualsiasi altra arsa scoperta, anche so accessono o
a tassa,quali giardini e parcheggi privati;

- le suoerfici dei bslconi e leîrazzi.

Art. E

Locali ed aree n( n tassabili

In applicazione di quanto previsto all'ert. 3 comma
considerano non tassabili, in quanto non procluttivi di rifiuti' ist
- i locali riservati ad impianti tecnologici, ove non si abbia
- le superfici utilizzate per attivita sportive per le parti

I'applicazione della tassa per le supelici utilizzate come
adibite all'attivita' soortiva:
le superfìci e le parli di esse ove, per caratleristiche
di regola rifiuti speciali, tossici o nocivl, allo smaltimento
propne spese i produttori stossi in base alle nomo vigenti'

Art. 9
Computo delle superfici

La suDsrficio tassabilo e' misurata per i locali al netto
interno delle stoss€ al netto di eventuali coslruzioni in esse

Le aree scoperle che costituiscono pertinenza od
alfa tassa sono compulale peî l25o/o.

Le superfiei delle areo scopefe, a qualsiasi uso adibite,
precedonte, sono computate al 50%.

Le riduzioni dells superfici sono applicate sulla base

denuncia originaria, integrative o di vanazione, con effetto

Art. 10
Tariffe per particolari condizioni

Non sono previle particolari condizioni.

sale d'aspetto ed altre, parlatoi,
dei collegi, istituti di educazione

in genere, scuole di ogni

le abitazioni privele, nessuno
cullurale, polilica,

sindacali, degli enll ed
le superfici cho, per le loro
di rogola a rifiuti spociali di

3 caserme, stazioni, ecc.i
le abitazioni private, nessuno

commerclall e dl servizi
, depositi, magazzini, ecc.).
aree di cui al succossive art.8,
solidi urbani intemi. ed in via

di venclita, a parchi gioco, e
sulla quale si svolga un'attivila

di locali ed areo assoggetlali

del presente regolament,), si
locali ed aree:

la oresenza dell'uc mo:
ai soli pratic€nti; resla {'alva
. comunque non direttar ente

o oer destinazione. si forlano
quali sono tenuti a provvedt)re a

muri, per le areo sul perimetro

dei locali ed aree assoggettabili

dallo aree di cui al comma

elementi s dati contenuti nella
successtvo.



a)

b)

c)

Art. ll
Agevolazionl ed esenzioni

Sono esenti dalla tssse, ollre ai casi espressemente previsti
i locali ed aree utilizzati per I'esercizio dl cultl ammessi
annessi ad uso abitetivo o ad usi diversi da quello del oulto
i locali e lo aree adibitl a servizi per i quali il Comune
funzionamonto:
le abilazioni di superficie tassabile non superior€ e 85
ela superiore a 65 anni, sole o con coniuge pure in ela'
dichiarino di non oossedero altrl reddltl al dl fuori di
dell'INPS o dl non essero propri€tari di alcuna unita'
fuori d6ll'abitazione in ogg€tto.
Ls esenzioni di cui sopra sono concesse su domanda

queli dimostrino di aveme diritto, con decoÍenza
disposizioni previle dall'ultimo comma dell'articolo precedente.
tutti gli accertamenti opporluni, e di richiedere 18

requisiti per l'applicazione delle agevolazioni.
Lo prodetto osonzioni, stabilito ai s6nsi dol'art. 07 del

bilencio come autorizzazioni di spssa o la relaliva coporlura o'
proventi della tassa relative all'esercizio cui si riferisce

Art. 12
Claslliflcazion€ del locali ed

Agli eff€tti dolla d€terminazione dello tariffe, in applicaziono d€'
D.Lgs. 507/1993, i locali ed aree s('no classificati nelle segu€
destinazione, a deconere dal 1" gennaio 1996, confemando
classifìcazione vigente.

CATEGORIA A

Musei, archivi, biblioteche, attivita' di istituzioni culturali, p

Scuole pubbliche e pnvate, di c gni ordine e grado.
Sale teatrali e cinematograficho, sale per giochi, palestre.
Aulonomi clepositi di loccaoJio merci; deposili di m
pubbliche; dilributori di carbuftrnle; parcheggi.

CATEGORIA B

Attivita' commerciali all'ingrosso; mostr€, autosaloni,
Campoggi, stabilimenli balneari, parchi gioco e parchi di

CATEGORIA C

Abitazioni orivate.
Attivila ricettivo alberghiere.
Collegi, case di vacanze, convivenzo.

CATEGORIA D

Attivita' teziarie o direzionali diverse da ouoll€ relative alle
Circoli sportivi e ricreativi.

CATEGORIA E

Attivita' di produzione artigianale o induslriali.
Anivila' di commercio al dettaglio di beni non deperibili.
Atlivila' artigianali di servizio.

I-
I

1)
zt
J'
4)

1)
2)

1)
2)
3)

1)
2l
3)

1)
2)

leggi vigBnti:
Stalo, con esclusione dei locall
senso lfettoi
tsnulo a sostenerg lE soesa di

quadri, utilizzate da persone di
a 65 anni, quendo gli lessi

deriventl della pensione sociale
produtliva di reddito al di

interessati. a condizione cho
successivo. Si applicano le
Comune si riserva di compiere
necessaria, per la verinca dei

l;07/1993. sono iscritt€ in
da risorsg cliverse dai

predel ta.

dell'art. 68, comma 2, del
c€tegorie secondo il loro uso e
il periodo precedente la diversa

religiose

e materiali militari: pese

aulonmosso.

calegone.



CATEGORIA F

1) Pubblici esèrcizi: ristoranti, trattorie, pizzorie, bar,
mense; gelaterio o pasticcerie: rosticc€ne.

2l Attivita' di vendita al denaglio di beni alimentari o d€peribili.
Per i locali ed ar6o non compresi nelle voci di cui sopfa, si

rispondente

Art. 13
Tassa giomaliera

Per il servizio di smallimento dei rifiuti solidi urbani intemi
o delengono, con o senza. autorizzazione, lemporaneamento e
pubblici; di uso pubblico o aree gravate da servitu' di pubblico p

ài sltu,qveNco la tassa di smallimento da applicare
temooraneo I'uso inferiofe a 6 mesi o non nconenle.

La misura dolla tariffa o' determinala in base alla tantfil,
annuale attribuita alla categone contenente voci coÍispondenii
per rifiuti, magg

giomaliera, t
dell mporanea d I

dall ; il Pagamen l'

I
I

j:. ,

In caso di occupazione di fatto, la tassa che non nsulli
dell'occupazaone abusiva e' recuperata unilamenle alla sanzaon

Sono previste le seguenli esenzioni e/o riduzioni:
a) esenzione per le occupazioni occ€sionali o comunqu::

dalla Legge o dal regolamento comunale per I'applicazione
ed aree oubblicho.

TITOLO lll
OENUNCE . ACCERTAMENTO .

I soggetti tenuti al pagamento detla tassa hanno l'obbligo

Art. 14
D€nunco

gennaio successivo all'lnlzio dell'occupazione o detenzione,
redatta su appositi modelli messi a disposizione dal comune

La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi: in

dei singoli locali ed are€ denunciati e le loro ripartizioni inleme,
detenzione, gli elementi identificativi del soggetti passivi;

specificati: per le persone fisiche il cognome e nome, I

domicilio, di lutti i componenti del nucleo familiare o dei
l'immobile a disposiziono; psr i soggetti divorsi dalle porson€

ragione sociale, il codice fiscale, la sede legalo od effettiva,

tassabilita l'utonte s'tenuto a presentare nuova dsnuncia di
comma orecedent€.

La denuncia devo contonero I'esatta ubicazione del

rappresentanli legali, delle persone che ne hanno la
La dichisrazione deve essere sottoscritta e

rappresenlante legale o negoziale. Della presentazione e'
comunale. In caso dl sDedizione la denuncia si considota
timbro postals.

self sefvice o simili:

la tariffa r€lativa alla voce piu'

dagli utenti che occupano
riconentemente locsli ed aree

e' islituita nel Comune
base a tariffa giomaliera. E

a giomo, dolla tassa
uso. o voci di uso assimilabili

contestuslmente al Pagamento
con le modallta' oreviste

dell'obbligo di denuncia.
all'atto doll'accertamento

ed accesson.

breve durata dichiarale esenti
tassa per I'occupazione di spazi

presentare al comune, entro il 20
dei locali ed aree tassabili,

di variazione delle condizioni di
, nslle formo di cui al

la suoerficie e dsstinazione
data di inizio dell'occupazione e

in pafticolare dovranno essefe
flscale, data e luogo di nascila,

che occupano o cletengono
la denominazione o esatta

dati idenlificativi e residenza del
ed amministrazione.

da uno dei coobbligati o dal
ricevuta da oarte dell'ufficio

nel giomo indicato con il



An. 15
Accertam€nto e controllo

ln caso di omessa, infedele o incompleta denuncis,
accerlamento nei termini o con Ie modalita' previste dall'art. 71

Ai fini dell'acquisizione dei dati necessari per I'accertam

o' in facolta'del comuns, ai sensi dell'art. 73 del D.Lgs. 50711

- rivolgere al contribusnto motivato invato ad esibire o

te olanimetrie dei locali s delle aree occupati, ed a rispt

noiizie specifici, da restituire debitamente sotloscritti; in csso

del contribuente a dette richiele, nel termine concesso, gli a(

dell'ufficio comunale o il personale incaricato all'accertamsnto
autorizzazione del sindaco I previo avviso da comunicarg

verifica. oossono accedere agli immobili soggetti alla tassa,

destinazione e della misura delle superfici;
- utilizzare atti legittimamente acquisiti ai fini di allro tributo
- richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche r:cor

diritti. dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti'
In caso di mancala collaborazione del conlribuenle

rilevazioné, l'accertamento vena' fatto sulla base di

dall'aft. 2729 del codice civile.

Art. 16
Riscossione

(

,,'' ' r
î-

Gli importi dovuti per il tributo e relativi addizionali' accest

dei ruoli dell'anno precedente, delle cenunce presentate e clegli

di legge, sono iscrittl in ruoli nominativi da formare secondo ll

O.Lgs. 50711993.
Gli imoorti sono arotondati alle nill€ lire' per difeno se la

pef eccesso se e' supenore.
Su istanza del contribuenlo iscntto nei ruoli principali o

per grava motivi, la ripartizione fino ad otto rate del canco lf
aretrati. In caso di omesso pagamello di due rate consecutlve

e' nscuotibile in unica soluzione. su le somme il cui paganled

di normale scadenza si applicano gli interossi in ragione del

fraziono di semestre.

Art. 17
Rimborsi

Nei casi di enore, di duplicazione, di eccedenza del

stabilito dalla senlenza della commissione tribularia
annullamenlo o di nforma dell'accertamenlo riconosciuto
I'adesione del contribuente prima che inteNenga la

cessazione dBll'occupazione o conduzione dei locali o aree

entro 30 giomi dalls riceziono della denuncia di cessazione o
64, comma 4, del D.Lgs. 50711993, da presentare' a pena

notifìca del ruolo in cui e'iscritlo il tributo.

provinciale, il Servizio Tributi dispone lo sgravio o il rimbo|so
Lo sgravio o il rimborso della tassa iscritta a ruolo, rico

In ogni allro caso, per lo sgravio o rimborso di somm

oresentare domanda, a pena di dscadenza, non oltto due
sgravio o rimborso e' disposto dal comuno entro 90 giomi

Sulle somme da rimborsare sono corrispoli gli int
cento semestrale a decorrere dal semeslre successive a quello eseguito pagamento.

comunale emette awiso di
D.Lgs. 5071 1993.

e oor il controllo delle denunce

atti o documenli. comPresi
a questioneri, relativi ad atti o

mancalo adempimento da Parte
di polizia urbana o idipendenti

materia imoonibile. muniti di
cinquo giomi prima della

soli fini della rilovazione della

in esenzione di spese e di

altro i'npedimento alla diretta
sempl ci con i caratten Previsti

e sanzioni. liquidati sulla bese
notifìcati nei termini

disoosizioni di cui all'art. 72 del

non 'e supenore a lire 500,

il Sindaco puo' concedere,
;e comorensivo di tributi

l'intero lrmmontare iscntto a fuolo
e' differilo nspetto all'ultima rata
pef cento per ogni semostre o

iscritto a ruolo rispetto a quanto
o dal orovvedimenlo di

, adottato dal comune con
della commissions tributaria

90 giomi.
non dovuta per effetto della

e' disúoslo dal Sorvizio Tributi
denuncia terdiva di cui all'art.

decadenza, entro sei mesi dalla

non dovute il contribuente deve
dall'avvenuto Pagamento; lo

calcolati nella misura del 7 Per



ll Comune designa un funzionario cui sono attribuiti la funzi(

attivita' ofgenizzstiva e gestionale feletiva alla tassa per lo

interni: il predetto funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi'
nmborsi. ove non osisto tale figura, responsabile e' il Segrotario

Art. 18
Funzionario responsabile

ll Comuno s' lonuto a comunicaro alla direzion€ centrale per

Finanzo, il nomlnalivo del funzionario responsabile entro

An. 19
Sanzioni

1 - Per I' omessa, o I'incompleta denuncia originaria o di

oari al 50% dell'ammontare dei tributi complsssivamento do'

i'infraziono accertata. La sopratassa per I'omessa denuncia e

complessivamente dovuti, qualcra la derruncia sia presentata

e superiore al meso, pdma dell'accertam' )nto.
2 - Per la denuncia originaria o di v,lriazione risultsta

dovuta, si applica una sopratassa del 50'/o della differenza tra

baso alla donuncia.
3 - Per I'omossa, inesatta, o tardi /a dichiarazione d€i

questionario 6 per la manceta osibizione o trasmissions di atti

4, comma 5, si applice la pena pecuni ìria da lire cinquent

deleíninare in base alla gravita'della viclazione.
4 - Per le violazioni che col îportano I'obbligo del

le sarzioni sono irTogate con I'at'viso di accertamento della
provledo con separato ano ca notificare entro il

comnìessa infrazione.
i - Sulle somm€ dovuto a titolo di tributo, addizionale

viola :ioni di cui al present€ alicolo si acplicano gli interessi

misu a clel 70ó semestrale a decoÍere dal semestre

eseg rito il pagamenlo lino alla data di r)onsegna

effetluata l'iscnzione delle somrle preoe le.

') - le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono ridotte del

,
_: .t

pendrnze consoguonti alla nctifica degli avvisi di accefla
conlr buenle, 6nlro il lermine p(,r ricorrere alle Commissioni T

o rifomalo dall'ufficio ai sensi dell'art. 17 comma 1 .

Art. 20
Contenzioso

Dal 1' ottobre 1994, data di insediamento delle
Regionali di cui al D.Lgs. 31.12.1992 î' 545 e al D.Lgs. 3
t'avviso di accertamento 6 di liquidazlone, il ruolo' la cartell€
provvodimento di inogazione di sanzic;1i, il dini€go di
Commissione Provincialo competente ontro 80 giomi
rmpugnato.
Fino a tale data il ricorso contro gli atti di acceftsmento e
essere presentato al Dipartimento delle Entrate' Direzione
Sezione staccata di Novara.

ed ipoteri per l'esercizio di ogni
dei rifiuti solidi urbani

provvedimentl relativi e dlspone i

ic€lita' locale del Ministero delle
giomi dalla nomina.

si applice la sopratassa
per gli anni in cui si riferisco

ridotta af 5 ed al 20o/o dsi tributi
ntardo risoettivamenle inferiore

per oltre un quarto della tassa
dovuta e quella liquidata in

richiesti in denuncia, o con il

documenli o l'€lenco di cui all'afl.
a lire c€ntocinquantamila, da

del tributo o del maggior lributo,
Per le altre infrazioni il Comune

anno successivo a quello della

sopfatassa in conseguenza delle
ritar(ata iscrizione a ruolo nglla
a quello In cui doveva essere

di Finanza dei ruoli nei quali e'

nel caso di dofìniziono d€lle
con I'adesione formalo del
, all'accertamento originano

Tributarie Provinciali e
.12.1992 n. 546, il ricorso contro
di pagamento, I'avviso di mora, il

dovo essere proposto alla
data di nolificazione dell'atto

le risultanze del
Regionale Entrate del

ruolo deve
Piemonte,

l0



DtsPosrzloNl FINALI

A.r. 21

Disposizioni transitorie

66 commi 3, ,+, 5 e 6, e 72 commi 3, 4, 5 e 6 che hanno

articoli 63, commi 2,3 e 4,64, comma 2' secondo pefiodo

docononza dal 1' gennaio 1997.
In sed6 di applicazione della nuova dis )lina la

all'art. 70, sono presentate per gli anni 1994 ' 1995 e 1996'

1994, 20 gennaio 1995 e 20 gennaio 1996, senza

costituiscono pertineza od accessorio dei locali ed aree assog{

comuni del condominio di cui all'aft. 1117 clel codice civile e

Le disposizloni del presente regolamento sono applicabili
stesso, ad eccezione dl quelle previste in attuazione degli afti

39. comma I, dolla LegJe 22 febbraio 1994' n. 146'

superRcie operat va complessiva non superiore a 200

ll presente regolsmento, entro 30 giomi dall'esecutivita' sara' t

che formula gll eventuali rilievi di legittimita' entro sei mesi da

comune-
Le denurìce integrath'o e modifcative, anche di quello

ordinamonto det tributo, l€ richieste di d€tassazion€ o
4 dell'aft.83, Sono pÍesentati entro il 30 settembfe 1996 ed

elementi imoonibili, dsll'ar no 1997.
Le richioste di riduzio 1e di cui agli artt. 66 comma 3'4'5 e

entro il 15-10-1995 e le re ative riduzioni' ovo previle dal

dal 01-01-1995.
Fino alla data di entr€ta in vioors dslla nomativa di

I

ì

assimilati ai rifiul i urbani ai fìni del conferimento al servElo
relativa tassa.

Per lo supen ici superiori a quelle previle nel comma
sono tenuli al conferimento al servizio pubblico ed alla
condizion€ che oresentino annualmenle al comune, iìei
resa ai ssnsi della legge 4 gennaio 1968, n. 15' atteslanle
proprie spese ai :;ensi del a normativa vigenle. Ferme le s
4 gennaio 1968. n. 1 5, in caso di accertato illegiltimo
applicano le sanzioni di cui all'art. 76, oltre al pagamento della

Per l'anno '1995 Ia denuncia relativa alle superfici c

dichiarazioni rela ive alle superfici, sono presentate entro i/l 15

Att. 22
Abrogazioni

Dalla data di entrata in vigore del presonte regolamento
disposizioni regolamentari precedentemenle delibefate per

smaltimenlo dei rifluti solidi urbani.

Art. 23
Legittimita' del

il Comune non e' obbligato ad adeguarvisi agli effetti dei

Att.21
Nome di rinvio

Per tutto quanto non provilo dal presenle regolamento si
legislative 15.11.1993 n.507 e successivo modificazioni.

data dl entrata in vigoro dello
59, comma 2, secondo periodo,

dal 1' gennaio 1995, e degli
e 66. commi 1 e 2. che hanno

originarie, o di variazionB, di cui
entro il 30 setlembre

delle aree scoperte che
a tassa, nonche' d€lle pafti

locali in multiproprieta' di uso

' prodotte in base al Precsdente
nonche' I'elenco di cui al comma
etfetto, quanto alla modifice degli

sono presenlate por I'anno 1995
della tassa. hanno effsno

dolla matoria, i rifiuti di cui all'art.
da attivita' svolls su una

quadrati continuano ad essere
e dell'applicazione della

gli operatori economici non
della relativa tassa. a

ordinari, apposrla dichiaraztone
i rinuti slessi vengono smaltiti a
previste dall'art. 26 della Legge

al servizio pubblico si
dovuta.

cui al comma orecedente e le
1995.

di avere etficacia tutte le
della tassa per lo

al ministero delle Finanze
, in caso dl rillevl tardivi

e degli accertamenti.

ll

le disposizioni del decreto


